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BRACCIO DI FERRO SULLA SCUOLADomenica 12 luglio 1998 8 l’Unità

Il quotidiano: «Intesa sull’obbligo con il ricatto di Rc». Marini: «Un attacco scontato»

Scuola, nuova lite
fra Avvenire e Ppi 12POL05AF03

2.0
16.0

Berlusconi: popolari votate con me e Cossiga
ROMA. «Avvenire», quotidiano dei
vescovi italiani, ritorna all’attacco
del partito popolare e della maggio-
ranzadigoverno.Oggettodellapole-
mica l’accordo sull’innalzamento
dell’obbligoscolasticochesecondoil
giornale rappresentauncedimentoa
Rifondazionerispettoalle ragionidel
mondo cattolico. Da tempo il gover-
no e i popolari sono entrati nel miri-
no di «Avvenire» e di autorevoli set-
toridell’episcopatoitaliano.Negliul-
timi mesi la polemica si è fatta parti-
colarmente martellante assumendo
espliciti connotati politici. Il presi-
dente della Conferenza episcopale
italiana, Camillo Ruini, è intervenu-
to per dire che i vescovi non fanno
politica, ma non c’è dubbio che re-
centipresediposizionedellaChiesae
alcuni interventi del Papa hanno fi-
nito per inasprire il clima politico,
mettendoaduraprovalamaggioran-
zadigovernoelostessoPartitopopo-

lare accusato di avere affievolito il
suo impegno sui valori cristiani. E
«Avvenire» è diventato la punta di
lancia di questa incalzante e durissi-
macampagna.

«È stata la tenace tattica del ricatto
permanente adottata dai neocomu-
nisti di Bertinotti» a portare ad
«un’intesa al ribasso sulla riforma
dell’obbligo scolastico eai danni del-
la formazione professionale», scrive-
va ieri ilquotidianovicinoaivescovi.
Ipopolari,anchesenontiratidiretta-
mente in ballo si sono sentiti punti
nel vivo e hanno replicato vivace-
menteconunalungaletteradiSergio
Mattarella, capo dei deputati del Ppi,
aldirettoredelquotidianocattolico.

«Trovo - scrive l’esponente dei po-
polari-davveroinspiegabilel’attacco
cosìduroeradicalecheilsuogiornale
ha presentato in prima pagina nei
confronti della maggioranza di go-
verno». Il capo dei deputati del Ppi

entra nel merito dell’intesa per accu-
sare di scorrettezza il giornale dei ve-
scovi : «Affermare che si è acconten-
tata Rifondazione è contrario alla ve-
rità», spiega. Dopo avere precisato
che l’innalzamento dell’obbligo sco-
lastico avviene «nella salvaguardia
del sistema della formazione profes-
sionale», Mattarella conclude con
unachiosapolemica:«Misareiaspet-
tato una valutazione meno pregiudi-
zialeemenofuoridallerighe».

Una sferzante replica ad «Avveni-
re» arrivaanchedal segretariodeipo-
polari Franco Marini: «Un attacco
scontatodapartediungiornalechesi
interessa piùdegli schieramentipoli-
tici che del merito dei problemi e dei
contenuti. Quest’ultimo episodio -
aggiungeMarini -confermachel’Av-
venirenonhamoltasimpatiaperl’al-
leanzadicentrosinistraeperilgover-
nocheessaesprime».

AnchedaRifondazionecomunista

arriva una replica per il quotidiano
cattolico. «Forzatura, strumentaliz-
zazione, elementi di perturbazione
che hanno solo Fini politici, ma che
non hanno nulla che vedere con i
problemi del mondo della scuola»,
dice Scipione Semeraro responsabile
scuola di Prc. «La soluzione trovata -
osserva - è equilibrata. Tra noi e i po-
polarinon c’è stato nessunbracciodi
ferro, ma soltanto la ricerca di un’in-
tesa che ha come primo obiettivo
mandare alle superiori anche quei
cinquatamila ragazzi che abbando-
nanodopolaterzamedia».

Dal Polo piovono le critiche. Ro-
berto Formigoni e Carlo Giovanardi
definiscono l’intesa sul’obbligo sco-
lastico il peggior compromesso pos-
sibile.

Sullo sfondo rimane la questione
della parità scolastica che nei prossi-
mi giorni sarà sul tavolodelgoverno.
Cossiga ieri ha rilanciato l’appello a

Popolari e Rinnovamento italiano
perché sul problema della parità sco-
lastica non si attengano ai vincoli di
maggioranza, ma guardino diretta-
mente alla loro coscienza di cattolici
e magari uniscano i loro voti a quelli
delcentrodestra.

Con l’ex presidente della Repub-
blica si dice «pienamente» d’accordo
Silvio Berlusconi il quale afferma che
«sui valori non si può mercanteggia-
reconRifondazionecomunista».

Sulla parità c’è da segnalare un’in-
tervista di Marini al «Messaggero». Il
segretariodeiPopolari sostienedivo-
lere cercare un’intesa fra le forze che
sostengono il governo, maviste le re-
sistenze di Rifondazione, non esclu-
dechesipossagiungereamaggioran-
ze diverse. «Noi - spiega Marini - non
torniamo indietro: la parità scolasti-
ca è nel programma di governo. La
scuola privata, non solo quella reli-
giosa, è integrativa - sostitutiva del

servizio pubblico e questo va ricono-
sciuto. Il cittadino - incalza Marini -
deve essere libero di scegliere e non
avere oneri aggiuntivi sedecide per il
privato». Il leader dei popolari non si
nasconde però le difficoltà che ven-
gono dalla contrarietà diRifondazio-
ne a una tale soluzione. Pur confer-
mandocheilPartitopopolareha«de-
cisodiqualificarsicomeilpartitodel-
la governabilità» e perciò proseguirà
il lavoroper la ricercadi«uncompro-
messo accettabile con tutti gli alleati
della coalizione», Marini non esclu-

de a priori che sulla scuola possano
nascere maggioranze diverse. «Io so -
spiega ancora nell’intervista il segre-
tario dei popolari - che non saràdiffi-
cile trovare in parlamento i numeri a
sostegnodellenostretesi.Lodicocon
chiarezza: cercheremo in tutti i modi
di trovare un punto di intesa con i
partner, mapoichèriteniamoquesto
unelementodiallargamentodiliber-
tà delle famiglie, andremo fino in
fondo».

Raffaele Capitani

Studenti all’ingresso di un liceo De Renzis/Ansa

GIUSTIZIA ITALIANA? CHIEDETELO ALLACORNACCHIA.
Storia vera approdata, attraverso una interrogazione dell’on.
Delmastro Delle Vedove,alla Camerache ora attende con ansia
diconoscere l’opinione del governo su «Checco».Così si chia-
mala cornacchia cheviveva a Biella nel giardino della signora
Egle Timo Griffa. Sino a quel maledetto giorno delgiugno ‘97 in
cui«Checco» decide di scappare di casa. Ma viene ritrovato dal-
la signora Anna Miglietta, presidente della Protezione animali,
che nechiede l’affidamento.Ma invece «Checco» è affidato -
con provvedimento formale - ad un volontario della Lipu.

...E ALLORA«CHECCO», TERRORIZZATO, S’INVOLÒ.
Ma la proprietariadi «Checco»non demordee denuncia l’affi-
datario allaprocura della Repubblica permaltrattamento di
animali: aveva rinchiuso ingabbia la cornacchia. La procura ri-
conosce fondata la denuncia, dispone il sequestrodi «Checco»e
l’affida incustodia alla signora Egle. Ma ora è la protezione ani-
mali a ricorrere allaCassazioneche censura il pm,annullando-
ne il provvedimento: per la custodia di «Checco» si era avvalso
di unvolontarioprivo - nientemeno! - della qualifica di pubbli-
co ufficiale. Nel frattempo «Checco», giustamente terrorizzato,
ha preso daccapo il volo e stavolta è riuscitoa far perdere le sue
tracce: di fronte atantagrottesca giustizia hascelto la libertà.

ANCHE INITALIA SI PRATICAL’INFIBULAZIONE. L’indagine
dell’università diPavianon lascia dubbi:almeno cinquemila
bambinedi origine somala immigrate in Italia sarebbero state
mutilate nel nostropaese, tra il ‘92 ed il ‘97, conle orribiliprati-
che della sunna odella infibulazione. Che cosa succede nelle al-
treetniedi immigrati tra cui sono in uso le stesse pratiche? Ti-
ziana Valpiana e AntonioSaia (Rc) hanno chiestoal governo di
promuovere una inchiestasull’entità del fenomeno e sul coin-
volgimento dimedici e di strutture italiane per l’adozione di
misure per contrastaree punire queste terribili pratiche.

PROMEMORIAPER I PATITIDEL PONTE SULLO STRETTO.
Una interrogazione deldeputato Valter Bielli (Ds) aiuta acapire
su quale sistema ferroviario s’innesterebbe in Sicilia il ponte sul-
lo Stretto. Gli originari 1.943 km della rete dell’Isola si sono ri-
dottia soli1.143dopo la chiusura di 800 km di linee a scarta-
mento ridotto.Solo 105 km sono a doppiobinario, e solo 753
sono elettrificati. Inoltre molte gallerie hanno volte così basse
da nonpoteressere elettrificate ecosì strette da non consentire
né il trasporto combinato (camion sutreni) né quello dei con-
tainers. Quanto ai raddoppi, bloccato da 24 anniquella della
tratta Messina-Villafranca, da 20quella Fiumetorto-Cefalù e da
14la Palermo-PuntaRaisi.

IL DIRETTORE PPTTGALOPPINO ASPESEDELLEPOSTE.
È accaduto aLercara (Palermo): numerosielettori, in vista delle
amministrative, hanno ricevuto unalettera in cui li si ringrazia-
va anticipatamente «per lapreferenzache vorrai accordare al-
l’amico Aldo Giordano». La firma?«Pippo Cacciatore, direttore
dell’ufficio postale». Niente francobollo, ma un bel timbro del-
l’ufficio postalecon lascritta «tassa pagata legge n.515/93». Ma
il signorCacciatore - rileva il deputato Beppe Lumia nel segna-
lare al ministro questo piccolo ma esemplareepisodio dimalco-
stume - nonpoteva sfruttare l’agevolazione,prevista per i can-
didati e nonper i loro galoppini, tanto più dipendenti PPTT.

DELIZIOSISCAMBI DI OPINIONE. Dal resoconto stenografico
della sedutan.383dellaCamera. Benvenuto (presidente com-
missione Finanze, Ds): «L’onorevolePace [An] come al solitoè
male informato». Malgeri, An: «Ma come ti permetti! Il male in-
formato sei tu!». Armani, An: «Pace ha perfettamente ragione!».
Leone, Fi: «Bravo! Unduello!». Armani: «Un duello, sì!». Pace:
«Mi attendo almenole scuse di Benvenuto».Benvenuto:«Ho so-
lo voluto ricordare come sono andate le cose».Zaccheo, An:
«Cafone! Seiun cafone recidivo, ecco cosasei! Devi chiedere
scusa». Selva,An: «Dire che Pace, con la sua scienza e conoscen-
za, è disinformato rappresenta un’offesa inaccettabile».

Parlamento e dintorni

Ma cosa pensa
il governo
di «Checco»
la cornacchia?
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